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SENZA CONTRATTO, 
SENZA FUTURO 

IA NON SOSTITUIRÀ 
GLI OPERATORI

MEDICINA 
TERRITORIALE, IL 
DOMANI È ORA


Un primo maggio di dignità per chi cura l’Italia

     di Gianluca Giuliano


Questo 1° Maggio non può essere una semplice ricorrenza cerimoniale, ma deve trasformarsi nel grido 
d’orgoglio di una categoria. Celebriamo il valore del lavoro denunciando la ferita aperta dei mancati rinnovi nella 
sanità privata e accreditata, dove migliaia di professionisti subiscono da anni una stasi inaccettabile pur 
svolgendo le medesime mansioni dei colleghi del pubblico. La nostra battaglia è per l'abbattimento della giungla 
dei diversi accordi e per il raggiungimento di un Contratto Unico della Sanità che elimini finalmente le disparità 
sociali e le discriminazioni salariali tra lavoratori di serie A e di serie B. Non è più tollerabile che il diritto alla 
salute venga amministrato attraverso il dumping contrattuale, penalizzando chi garantisce i livelli essenziali di 
assistenza con turni massacranti e tutele ridotte. Rivendichiamo con fermezza che a parità di lavoro debba 
corrispondere parità di retribuzione e di diritti, poiché la cura passa per un capitale umano valorizzato e non per 
calcoli ragionieristici. Il progresso tecnologico e l’intelligenza artificiale devono servire a supportare i 
professionisti, non a sostituirli o a fungere da alibi per non investire nelle assunzioni e nei salari. È necessario 
ripartire da un principio di giustizia sociale che rimetta al centro il valore universale della professione medica e 
infermieristica, superando le logiche di profitto che frammentano il comparto. Questo 1° Maggio lo dedichiamo a 
chi lotta nelle corsie del pubblico e del privato, in qualunque ruolo, con la promessa che la UGL Salute non 
arretrerà finché non avremo un sistema equo, omogeneo e rispettoso della dignità di ogni operatore, unico vero 
pilastro della salute pubblica nazionale.
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Sanità privata: non arretriamo, il 
contratto è una priorità


La mobilitazione della UGL Salute prosegue con 
determinazione per ot tenere i l g ius to 

riconoscimento ai lavoratori della sanità privata, 
impegnati quotidianamente nel garantire servizi 
essenziali ai cittadini. A margine del dello scorso 
16 aprile a Roma, presso il Ministero della Salute, 
una delegazione è stata ricevuta dal Capo di 
Gabinetto Marco Mattei per discutere le sorti di 
migliaia di professionisti. Nell'incontro è emerso 
con ch ia rezza un pun to fondamenta le : 
l'adeguamento delle tariffe dei Drg deve essere 
strettamente vincolato all'apertura immediata del 
tavolo negoziale per il rinnovo del CCNL. Abbiamo 
riscontrato l’estrema disponibilità del Ministero 
della Salute, ribadendo che non sarà accettata 
alcuna concessione economica a favore delle 
strutture senza una contestuale garanzia di 
miglioramento delle condizioni salariali e 
normative per il personale, che da troppo tempo 
attende risposte concrete. La palla passa ora ad 
AIOP e ARIS, dalle quali si attendono risposte 
immediate e tangibili che vadano oltre le semplici 
dichiarazioni di intenti. Il tempo dell'attesa è 
terminato e la pazienza dei professionisti, che 
rappresentano il cuore pulsante del sistema, è 
ormai giunta al limite. Sono le aziende a dover 
dare prova di responsabilità sociale, dimostrando 
nei fatti di voler valorizzare il capitale umano 
attraverso un contratto dignitoso e allineato al costo 
della vita. La UGL Salute non arretrerà di un passo 
finché le parti datoriali non trasformeranno le 
rassicurazioni ricevute in impegni scritti e atti 
concreti, ponendo fine a uno stallo che penalizza 
ingiustamente migliaia di famiglie. La dignità dei 
lavoratori non può essere merce di scambio; serve 
un segnale di rottura rispetto al passato per 
garantire la tenuta dei servizi e il rispetto di chi 
opera in prima linea. Solo con una firma che 
sancisca diritti certi si potrà ristabilire quel clima di 
fiducia necessario a far crescere l'intero comparto 
sanitario nazionale.

OSS pilastri del SSN: basta 
precarietà, ora dignità e tutele

Il futuro del Servizio Sanitario Nazionale non può 
prescindere da una visione d'insieme che valorizzi 
ogni singolo tassello dell'assistenza, a partire dalla 

figura fondamentale dell'Operatore Socio-Sanitario. La 
UGL Salute ribadisce con forza che gli OSS non sono 
figure di secondo piano, ma fondamenta solide su cui 
poggia l'intera impalcatura delle cure: il loro lavoro, 
spesso svolto in condizioni di estrema pressione e con 
carichi fisici gravosi, è il collante essenziale tra il 
paziente e il percorso terapeutico. Lavorare in équipe 
non è un semplice concetto organizzativo, ma la 
modalità operativa necessaria per garantire sicurezza e 
qualità; in questo contesto, l'OSS è un attore primario la 
cui professionalità va difesa contro ogni tentativo di 
svalutazione o marginalizzazione contrattuale. La nostra 
organizzazione sindacale denuncia la necessità di un 
riconoscimento economico e normativo che rispecchi 
l'effettiva responsabilità assunta nelle corsie e nelle 
residenze assistenziali, superando le attuali disparità tra 
pubblico e privato. Chiediamo con determinazione 
investimenti strutturali nella formazione continua e nello 
sblocco dei concorsi, affinché l'integrazione tra medici, 
infermieri e OSS diventi una realtà concreta e non solo 
una dichiarazione d'intenti. Solo rafforzando l'unione 
dell'équipe multidisciplinare e restituendo dignità agli 
operatori che vivono a più stretto contatto con la 
fragilità del malato, potremo ricostruire una sanità 
d'eccellenza che metta davvero al centro la persona. La 
battaglia della UGL Salute prosegue affinché ogni OSS 
sia considerato un pilastro inamovibile, tutelato da 
contratti dignitosi e da principi di equità che non lascino 
indietro nessuno dei protagonisti del diritto alla salute. È 
impensabile immaginare una evoluzione della sanità 
senza garantire loro prospettive di carriera certe e una 
stabilità lavorativa che metta fine a una precarietà ormai 
insostenibile per l'intero settore.
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I lavori sanitari sono usuranti                               


Lanciamo un duro monito al Governo: il Servizio Sanitario Nazionale rischia il 
collasso senza tutele previdenziali adeguate. Concordando con la FNO TSRM e 
PSTRP, chiediamo che ogni professione sanitaria, senza distinzioni alcune, venga 
ufficialmente riconosciuta come "lavoro usurante". Turni massacranti, esposizione 
a rischi ambientali e carichi di lavoro estenuanti rendono la vita professionale 
insostenibile, accelerando la fuga dal pubblico impiego. Per noi, la crisi di 
attrattività del sistema si risolve solo garantendo dignità contributiva e retributiva 
a chi tutela la salute dei cittadini. La richiesta al Ministro Schillaci è chiara: 
inserimento immediato nella platea dei lavori gravosi o anzianità maggiorata. 
Non si tratta di una rivendicazione corporativa, ma di un atto di giustizia 
necessario per evitare il declino definitivo dell'organico sanitario.

IA utile in sanità, ma il cuore della 
cura resta umano

Il progresso tecnologico che sta investendo la sanità 
europea deve essere governato con la consapevolezza che 
nessuna macchina potrà mai replicare l’umanità. La UGL 
Salute prende atto delle risultanze del rapporto OMS che 
vede l’Italia in prima linea nell’adozione dell’intelligenza 
artificiale, ma pone un argine invalicabile a derive 
tecnocratiche che rischiano di deumanizzare il rapporto 
medico-paziente. Riteniamo che l’IA deve essere 
considerata esclusivamente un valore aggiunto e un 
supporto fondamentale alla diagnostica e alla ricerca, 
rifiutando categoricamente che si trasformi in uno 
strumento di sostituzione dei professionisti che operano 
quotidianamente sul campo. Ci troviamo dinanzi a una 
sfida epocale in cui l’innovazione può aiutare a snellire le 
liste d’attesa e a supportare il personale spesso stremato da 
turni massacranti; tuttavia, l’algoritmo non può diventare il 
nuovo decisore unico delle politiche sanitarie o un alibi per 
non investire nelle assunzioni di cui il Servizio Sanitario 
Nazionale ha disperato bisogno. Evidenziamo inoltre come 
i dati sulla mancanza di formazione specifica per i 
lavoratori siano preoccupanti: è impensabile pretendere 
che il personale gestisca strumenti complessi senza un 
investimento reale e strutturato sulle competenze e sulla 
sicurezza digitale. L’obiettivo resta integrare le nuove 
tecnologie per migliorare l’efficienza globale, garantendo 
però che il fulcro del sistema rimangano i lavoratori. La 
dignità professionale di medici e infermieri non è 
negoziabile né rimpiazzabile da un codice informatico, 
poiché la cura passa necessariamente per l’empatia e il 
contatto umano che nessuna tecnologia potrà mai simulare. 
La vera maturità di sistema si raggiungerà solo quando l’IA 
sarà usata per liberare i lavoratori dai pesanti carichi 

burocratici, permettendo loro di tornare finalmente a 
dedicarsi con pienezza alla relazione diretta con l’assistito 
e alla vera essenza della professione sanitaria. Questo 
equilibrio tra innovazione e sensibilità umana rappresenta 
l'unica strada percorribile per una sanità che voglia dirsi 
moderna ma al contempo profondamente civile. Vigilare 
affinché il progresso non diventi una minaccia per 
l'occupazione, ma un alleato della qualità della vita 
professionale, sarà la missione prioritaria del nostro 
sindacato nei tavoli di confronto futuri.
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Riforma medicina territoriale: UGL 
Salute dice sì 


La riforma della medicina territoriale entra nel vivo e incassa il 
parere favorevole della UGL Salute. Le nuove linee guida 

presentate dal Ministro Schillaci delineano un assetto innovativo per 
i medici di famiglia, introducendo un modello ibrido tra 
convenzione riformata e dipendenza volontaria. L’obiettivo centrale 
è rendere finalmente operative le Case di Comunità, evitando che si 
trasformino in "scatole vuote" prive del personale necessario. La 
UGL Salute ha accolto positivamente la svolta, sottolineando 
l’urgenza di intervenire per rafforzare l’assistenza primaria e la 
continuità territoriale. La sfida del nuovo modello risiede in una 
remunerazione legata a specifici obiettivi di salute e nell'obbligo di 
ore da prestare all'interno delle nuove strutture. Secondo il 
sindacato, è però prioritario assicurare la sostenibilità di questo 
schema e, soprattutto, rendere nuovamente attrattiva la professione 
del medico di base per i giovani. Con una carenza organica che 
supera le 5.700 unità, la valorizzazione della categoria diventa 
l’unica strada per garantire una reale presa in carico dei cittadini e 
dei malati cronici. La UGL Salute manterrà alta l'attenzione affinché 
il decreto garantisca la piena operatività del sistema e la massima 
tutela dei professionisti coinvolti, monitorando ogni fase 
dell'attuazione per assicurare che i servizi ai pazienti siano 
realmente efficienti e capillari su tutto il territorio nazionale. Solo 
attraverso un dialogo costante tra istituzioni e parti sociali si potrà 
infatti trasformare questa riforma in un pilastro solido e duraturo per 
la tutela della salute pubblica.
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Ferie in sanità: beffa in 
busta paga


Dopo mesi trascorsi in trincea, tra 
turni massacranti e una carenza 

cronica di personale che costringe a 
ritmi insostenibili, il diritto al riposo per 
i medici e gli operatori sanitari si sta 
trasformando in un’amara sorpresa. con 
un fenomeno odioso e sistematico: la 
"busta paga leggera" proprio durante il 
periodo di congedo ordinario. Il 
meccanismo è tanto sottile quanto 
penalizzante. Molti professionisti, al 
rientro dal meritato recupero psicofisico, 
riscontrano una diminuzione del netto in 
busta dovuta alla mancata inclusione 
nella retribuzione feriale di alcune 
indennità specifiche di servizio, come 
quelle legate al lavoro notturno, ai festivi 
o alle attività in reparti ad alta intensità 
assistenziale. Si tratta di una vera e 
p ropr ia be f f a con cen t ina ia d i 
segnalazioni di operatori che chiedono 
v e r i f i c h e s u i p r o p r i c e d o l i n i , 
evidenziando oscillazioni ingiustificate. 
Queste differenze, spesso poco visibili 
tra le pieghe dei tecnicismi contabili, nel 
tempo arrivano a incidere in modo 
significativo sul reddito complessivo dei 
lavoratori. Non è accettabile che un 
diritto costituzionale come il riposo si 
traduca in una perdita economica: chi 
opera in condizioni più dure è 
pa rados sa lmen te ch i v i ene p iù 
penalizzato quando decide di fermarsi 
per ricaricare le pile. Chiediamo 
un’attenzione immediata e una revisione 
dei criteri di calcolo per garantire che la 
retribuzione durante le ferie sia 
equivalente a quella percepita in 
servizio ordinario. È una questione di 
giustizia e di rispetto verso una categoria 
che sostiene il peso del Sistema Sanitario 
Nazionale; ignorare questo fenomeno 
significa imporre una tassa ingiusta a chi 
si prende cura della salute pubblica.
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